
Area Ambiente

 Servizio Verde della Città

 

Affidamento diretto del servizio di manutenzione ordinaria delle alberature di alto fusto, attraverso la

conclusione di un Accordo quadro con un singolo operatore economico ai sensi dell’art.54 comma 3 del

D.Lgs 50/2016 e s.m.i.

CIG 95560974B6

Condizioni particolari della trattativa diretta

Condizioni particolari della trattativa diretta pag.1



Area Ambiente

 Servizio Verde della Città

 

 
 Premesse 4

 Art. 1 – Oggetto dell’ appalto 5

 Art. 2 – Durata dell’accordo quadro 6

 Art. 3 – Ammontare dell’accordo quadro 7

 Art. 4 – Responsabile Unico del Procedimento 7

 Art. 5 – Descrizione delle prestazioni oggetto del presente accordo quadro 8

 Art. 6 – Modalità di presentazione dell’offerta e documentazione da allegare 9

 Art. 7 – Modalità di stipulazione del contratto 9

 Art. 8 – Obblighi dell’Appaltatore prima dell’avvio dell’esecuzione delle prestazioni -
Responsabile dell'accordo, Direttore Tecnico e Pronto Intervento 11

 Art. 9 – Garanzia definitiva e polizza assicurativa 11

 9.1 Garanzia definitiva 11

 9.2 Polizza assicurativa 12

 Art. 10 – Gestione dei singoli interventi 13

 Art. 11 – Proroghe 13

 Art. 12 – Penali 14

 Art. 13 – Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 15

 Art. 14 – Contabilizzazione dei servizi 16

 Art. 15 – Pagamenti 16

 Art. 16 – Disposizioni in materia di sicurezza 18

 Art. 17 – Variazioni degli interventi  dei singoli contratti applicativi 18

 Art. 18 – Accordo bonario e transazione 18

 Art. 19 – Definizione delle controversie 18

 Art. 20 – Risoluzione del contratto 20

 Art. 21 – Recesso dal contratto 20

 Art. 22 – Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 22

 Art. 23 – Gestione dei rifiuti e tutela dell’ambiente 24

 Art. 24 – Informazioni complementari 24

 24.1 Protocollo di Legalità 28

 24.2 Tracciabilità dei flussi finanziari 28

 24.3 Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli 28

 24.4 Patto di Integrità 28

 Art. 25 – Revisione dei prezzI 28

 Art. 26 – Definizione delle controversie 28

 Art. 27 – Trattamento dei dati personali 28

Condizioni particolari della trattativa diretta pag.2



Area Ambiente

 Servizio Verde della Città

 
 Art. 28 -  Prescrizioni tecniche per le operazioni di potatura e di abbattimento 28

 28.1 Obiettivi generali e tipologia delle potature 30

 28.2 Operazioni di potatura 31

 28.3 Operazioni di abbattimento 32

 28.4 Operazioni di potatura o abbattimento di soggetti affetti da fitopatogeni 32

 28.5 Interventi in tree climbing 32

 28.6 Ulteriori prescrizioni 32

 28.7 Allestimento Cantieri 32

 

Condizioni particolari della trattativa diretta pag.3



Area Ambiente

 Servizio Verde della Città

 
Premesse

 Il presente documento contiene le condizioni e modalità di partecipazione alla trattativa diretta da svolgersi

sul portale MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) per l’affidamento diretto, con le

modalità di cui all'art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge

11 settembre 2020, n. 120, in regime derogatorio a temporalità limitata al D.lgs. n.50/2016 s.m.i, del

servizio di manutenzione ordinaria delle alberature di alto fusto, attraverso la conclusione di un Accordo

quadro con un singolo operatore economico, ai sensi dell’art 54, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 del Codice.

L' espletamento della trattativa diretta non è vincolante per la Stazione Appaltante e, pertanto, non

comporta alcun impegno a contrarre. Ai sensi e con le modalità previste dall’art. 21-quinques della Legge n.

241/1990 e s.m.i., per sopravvenute ragioni di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della

situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, l’Amministrazione appaltante si

riserva la facoltà di revocare in ogni momento gli atti di gara o l’intera procedura.

La partecipazione alla trattativa diretta e l’esecuzione del servizio sono disciplinate dal presente Documento,

dalle Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione, dalle Condizioni generali di

contratto, dal Capitolato d'oneri e dal Capitolato tecnico di dettaglio predisposti da Consip ed allegati al

Bando “Servizi” per l’abilitazione alla Categoria “Servizi di manutenzione del verde” ai fini della

partecipazione al mercato elettronico della pubblica amministrazione, oltre che, per quanto non regolato

dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme e condizioni previste dal D.lgs. n. 50/16 (di seguito

denominato anche Codice), dal D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale) e s.m.i., dalle

relative regole tecniche e dai provvedimenti adottati dall'Agenzia per l’Italia Digitale, dalle norme del Codice

Civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti di diritto privato, nonché dalle

leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell’Appalto. In caso di contrasto fra le

disposizioni contenute nei suddetti documenti e le condizioni particolari stabilite nel presente documento,

prevalgono queste ultime.

Nell’esecuzione contrattuale l'Affidatario è tenuto a rispettare tutte le disposizioni vigenti in materia anche

se emanate successivamente alla partecipazione alla gara.

Si precisa quanto segue:

− le dichiarazioni relative all’ammissione alla procedura e l’offerta economica devono essere

sottoscritte a pena di esclusione con apposizione di firma digitale, rilasciata da un Ente accreditato

presso l'Agenzia per l’Italia Digitale;

− per l’apposizione della firma digitale si rinvia a quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005 nonché dalle

regole tecniche e dai provvedimenti adottati dall'Agenzia per l’Italia Digitale; in particolare, i

concorrenti devono utilizzare a pena di esclusione un certificato qualificato in corso di validità, non

sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita, pertanto, a verificarne la corretta apposizione

con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore;

− la documentazione (diversa dalle dichiarazioni) da allegare o allegata nell’ambito della procedura su

MEPA deve essere conforme alle disposizioni contenute nel DPR n.445/00 e nel D. Lgs. n. 82/2005,
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nonché – nei casi previsti dal presente documento – sottoscritta mediante apposizione di valida

firma digitale secondo quanto innanzi indicato.

Art. 1 – Oggetto dell’ appalto

 L’appalto ha per oggetto la realizzazione del servizio di manutenzione ordinaria delle alberature di alto

fusto, attraverso la conclusione di un Accordo quadro con un singolo operatore economico, ai sensi dell’art

54, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 del Codice.

Con la conclusione dell’accordo, l’impresa aggiudicataria si impegna ad assumere i servizi che

successivamente saranno richiesti ai sensi del presente accordo quadro, entro il limite massimo di importo

previsto ed entro il periodo di validità dell’accordo stesso.

La conclusione dell’accordo non è fonte di alcuna obbligazione per il Comune di Napoli nei confronti

dell’operatore economico e non è impegnativa in ordine all’affidamento a quest’ultimo di un quantitativo

minimo predefinito di interventi, e, pertanto, l’operatore economico non potrà vantare alcunché nel caso in

cui nell’arco della durata dell’accordo non dovesse essere emesso alcun ordinativo.

Le prestazioni derivanti dall’accordo quadro saranno commissionate attraverso appositi atti negoziali nella

forma disciplinata nel seguito del presente capitolato.

La sottoscrizione del presente capitolato da parte della ditta equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza

e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti

in materia di appalti pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano l’accordo

quadro.

Art. 2 – Durata dell’accordo quadro

La durata dell'accordo è di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi (3 mesi) a decorrere dalla data di

sottoscrizione del primo contratto applicativo o di effettivo avvio delle attività, se antecedente, ovvero fino

al raggiungimento dell'importo massimo previsto.

Esso si concluderà comunque nel caso in cui la stazione appaltante abbia affidato prestazioni per l’importo

massimo previsto all’art. 3. Alla scadenza del suddetto termine l’accordo si intenderà comunque risolto

indipendentemente dalla quota di prestazioni affidate agli operatori economici senza necessità di

corresponsione di alcuna forma di indennizzo agli stessi. Durante il periodo di validità dell’accordo quadro

l’ente si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente lo stesso o di indire apposite procedure di gara extra

accordo per l’affidamento delle prestazioni oggetto anche del presente accordo quadro. In tal caso alle ditte

aderenti al presente accordo quadro nulla sarà riconosciuto a titolo di rimborso o a qualsiasi altro titolo.

Le condizioni previste nell’Accordo Quadro avranno valore e troveranno applicazione per tutti i singoli

contratti e/o ordinativi affidati prima dello spirare del termine di cui al primo comma dell’ articolo, anche

qualora la materiale esecuzione degli interventi oggetto di detti atti negoziali dovesse avere inizio, essere

eseguita e/o concludersi successivamente alla suddetta scadenza.

È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza all’avvio dell’esecuzione anticipata del

servizio, anche nelle more della stipulazione formale dell’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. n.
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50/2016 e ss.mm.ii., se il mancato inizio determina un grave danno all’interesse pubblico che l’opera

appaltata è destinata a soddisfare; in tal caso il direttore dell’esecuzione del contratto (DEC) provvede in via

d’urgenza su autorizzazione del Dirigente del Servizio Verde della Città e indica espressamente sul verbale le

motivazioni che giustificano l’immediato avvio degli interventi, nonché gli interventi da iniziare

immediatamente.

Le disposizioni sull’avvio dell’esecuzione anticipata in via d’urgenza, si applicano anche alle consegne dei

singoli Ordini di servizio/Lettere d’Ordine.

Art. 3 – Ammontare dell’accordo quadro

L’importo comprensivo presunto dell’Accordo Quadro è di € 137.000,00 di cui € 960,00 per oneri di

sicurezza non soggetti a ribasso , oltre Iva,  secondo il seguente Quadro Economico:

QUADRO ECONOMICO

A Servizi

a1) Importo a base di gara € 136.040,00

a2) Importo oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 960,00

Totale A € 137.000,00

B Somme a disposizione della stazione appaltante

b3) contributo ANAC € 30,00

b4) incentivi ex art. 113 D. Lgs 50/2016 € 1.644,00

b5) IVA su Servizi (22%A) € 30.140,00

Totale B € 31.814,00

Totale A+ B € 168.814,00

La Stazione Appaltante non assume alcun impegno in ordine al raggiungimento del valore massimo

dell’accordo quadro, il quale è rilevante ai soli fini della determinazione del valore massimo degli interventi

affidabili in esecuzione del presente accordo, della costituzione della cauzione definitiva e delle spese

contrattuali. L’operatore economico per contro è vincolato all’esecuzione degli interventi che, in base al

presente accordo, saranno affidati con i specifici successivi atti negoziali dalla stazione appaltante,

qualunque risulti essere l’importo complessivo finale dei successivi atti negoziali medesimi nei limiti definiti

dal presente accordo quadro.

Il valore massimo dell’accordo quadro (totale A), quale importo a base d’asta, comprende l’importo stimato

degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, che sarà compiutamente definito in sede di stipula degli

specifici atti negoziali derivanti dal presente accordo quadro.
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L’Importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere non è soggetto ad alcun ribasso di gara ai sensi

dell’art. 23 comma 11 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

L’importo relativo agli oneri per gli smaltimenti sarà liquidato secondo quanto previsto dalla Delibera della

Giunta Regionale della Campania n. 333 del 28.06.2022 “Approvazione Prezzario regionale dei Lavori

Pubblici anno 2022 e aggiornamento infrannuale”.

L’Elenco Prezzi posto a base di gara del presente Accordo Quadro è tratto dal “PREZZARIO REGIONALE DEI

LAVORI PUBBLICI ANNO 2022”, approvato dalla Giunta Regionale della Campania con propria Deliberazione

n. 333 del 28.06.2022. Formano altresì parte integrante dell’elenco prezzi, le Avvertenze Generali contenute

nel suddetto prezzario regionale.

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi

unitari facenti parte dei suddetti prezzari posti a base di gara.

Il prezzo unitario contrattuale, è ottenuto, per ogni articolo dell'elenco prezzi, applicando al “prezzo

unitario al netto degli oneri della sicurezza” il ribasso percentuale offerto, e sommando al valore ottenuto

l'importo unitario degli oneri per la sicurezza (questi ultimi non soggetti a ribasso).

I prezzi unitari, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. I

prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo

rischio e sono fissi ed invariabili.

Nella eventualità che alcune voci di forniture/lavorazioni non siano presenti nel prezzario sopraindicati,

saranno contabilizzati secondo quanto prescritto secondo le modalità previste dall’art. 8 del Decreto del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  7 marzo 2018 , n. 49 .

Si farà riferimento anche al Prezzario Informativo Opere a Verde, Servizi e Forniture Edizione 2022 -

Assoverde, qualora i prezzi unitari delle attività ordinate non fossero presenti nel prezzario regionale

Art. 4 – Responsabile Unico del Procedimento

Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell'art. 31 del Codice: dott.ssa Teresa Bastia – Servizio

Verde della città – Recapiti: Tel. 081/7955405, e-mail: verdedellacitta@comune.napoli.it, pec:

verde.citta@pec.comune.napoli.it

Art. 5 – Descrizione delle prestazioni oggetto del presente accordo quadro

L'Accordo Quadro ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste necessarie per gli interventi di

manutenzione ordinaria delle alberature di alto fusto, quali potature, abbattimenti, indagini di stabilità

visive e /o strumentali e trattamenti fitosanitari, come specificato nel  presente documento.

I servizi oggetto dell’appalto interesseranno strade, scuole, impianti sportivi, cimiteri, parchi e aree

patrimoniali, sull'intero territorio cittadino.

I servizi oggetto del presente accordo sono identificati dal codice CPV: 77340000-5 – Potatura di alberi e

siepi.

Sono compresi nel presente Accordo Quadro le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare

ciascun intervento, attivato previa sottoscrizione di uno specifico contratto e/o ordine di servizio relativo al

singolo intervento, completamente compiuto secondo le prescrizioni di cui al presente documento nonché
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quelle indicate nella singola Lettera d’ordine.

Per l’esecuzione, sempre effettuata secondo le regole dell’arte e con riferimento alle relative norme CEI ed

UNI, l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi e dovrà,

inoltre, adottare tutte le misure idonee a garantire la sicurezza di persone o cose relative ai luoghi nei quali

sono previsti i lavori di cui al presente Accordo Quadro.

L’Appaltatore si impegna, nell’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del presente Accordo Quadro, al

rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) relativi al Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura

prodotti per la cura del verde approvati con D.M. Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del

Mare n. 63 del 10 marzo 2020 (in G.U. n.90 del 4 aprile 2020).

L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni degli interventi oggetto dell'Accordo Quadro

verranno indicati e precisati all'atto del perfezionamento di ogni singolo affidamento, fatte salve più precise

indicazioni che, in fase di esecuzione, potranno essere impartite dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto.

La Stazione Appaltante, in particolare, si riserva la facoltà di estendere o diminuire l’appalto nei limiti di un

quinto del prezzo di aggiudicazione e la Impresa aggiudicataria è obbligata ad evadere tale richiesta,

mantenendo inalterati patti, prezzi e condizioni fissati nell’offerta.

I singoli interventi potranno interessare contemporaneamente anche più luoghi ed essere richiesti senza

rispettare alcuna regolarità e/o continuità, con più lettere d’ordine.

Per tali motivi l’Assuntore non potrà avanzare pretese per maggiori oneri, indennizzi o compensi particolari.

Le prestazioni saranno realizzate con le modalità specificate dal Disciplinare Tecnico allegato al presente

Capitolato Speciale d’Appalto, attenendosi alle disposizioni che il DEC vorrà impartire e secondo le priorità

che la Stazione Appaltante di volta in volta comunicherà all’Assuntore.

Gli interventi comprenderanno ogni opera e attività necessarie per garantire l’esecuzione completa e a

regola d’arte dell’intervento, anche se non espressamente richiamate nella lettera d’ordine e/o nella

documentazione fornita dalla Stazione Appaltante.

L’Assuntore, con la firma per accettazione del presente Capitolato Speciale di Appalto, si impegna a fare

proprie tali indicazioni dopo averle attentamente ed esaurientemente valutate, assumendone la

responsabilità in merito alla corretta realizzazione delle opere.

Restano comunque demandati all’Assuntore l’obbligo e la responsabilità di soddisfare integralmente tutte le

prescrizioni applicabili agli interventi affidati, cautelando la Stazione Appaltante da eventuali omissioni di

dispositivi, forniture, opere ed adempimenti essenziali per l’esecuzione a regola d’arte e/o la completa

conformità normativa degli interventi realizzati.

Sarà a carico dell'Appaltatore mettere a disposizione della Stazione Appaltante, senza ulteriori oneri a carico

dell'Amministrazione, un veicolo per effettuare sopralluoghi nelle zone oggetto dell'appalto di volta in volta

individuate dal Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) e/o dal Direttore dell’Esecuzione del

Contratto.

Art. 6 – Modalità di presentazione dell’offerta e documentazione da allegare

Ai fini della partecipazione alla trattativa diretta, l'operatore economico dovrà trasmettere sul portale
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MEPA, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 18:00 del giorno 22 dicembre 2022:

1. l’offerta economica, generata automaticamente dal sistema, contenente l'indicazione del ribasso

percentuale unico offerto sull’elenco prezzi a base di gara, al netto degli oneri di sicurezza,

sottoscritta, con firma digitale, dal titolare o legale rappresentante della ditta;

2. l'indicazione ai sensi dell'art. 95, comma 10 del D.lgs. 50/2016, pena l’esclusione dalla procedura,

dell’importo dei propri costi della manodopera e l'importo degli oneri aziendali concernenti

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza ai sensi dell’art. 95, comma 10, del

D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii..

3. dichiarazione attestante che il prezzo offerto è congruo e remunerativo in quanto determinato

valutando tutte le variabili che potrebbero influenzarlo, sottoscritta con firma digitale dal titolare o

legale rappresentante;

4. DGUE (Documento di Gara Unico Europeo),sottoscritto digitalmente dal rappresentante legale e

debitamente compilato limitatamente alle seguenti parti: Parte I. Informazioni sulla procedura di

appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore; Parte II. Informazioni

sull'operatore economico; Parte III. Criteri di esclusione; Parte IV. Criteri di selezione ( solo parte

A:Idoneità); In alternativa al DGUE potrà essere resa dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 dal

rappresentante legale, attestante:

1. La non sussistenza:
a. delle cause di esclusione di cui all'art. 80, comma 1, dalla lett. a) alla lett. g); comma

2; comma 3; comma 4; comma 5, dalla lett. a) alla lett. m), del Codice;
b. delle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D.lgs.

159/2011;
c. delle condizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001.;

2. Gli estremi dell’iscrizione al registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e
agricoltura;

5. Il presente documento “Condizioni particolari della trattativa diretta” sottoscritto dal legale

rappresentante. La sottoscrizione di tale documento equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza

ed accettazione dello stesso.

6. Il documento “Patto di Integrità” sottoscritto dal legale rappresentante. La sottoscrizione di tale

atto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza ed accettazione dello stesso.

Art. 7 – Modalità di stipulazione del contratto

Il contratto sarà stipulato nella forma del documento elettronico sul portale M.E.P.A. e registrazione nel

repertorio dell’Ente, con eventuali oneri a carico dell’affidatario

Art. 8 – Obblighi dell’Appaltatore prima dell’avvio dell’esecuzione delle prestazioni - Responsabile

dell'accordo, Direttore Tecnico e Pronto Intervento

Prima dell’avvio dell’esecuzione delle prestazioni l’Appaltatore deve consegnare al DEC (Direttore

dell’Esecuzione del Contratto) la seguente documentazione:

a) le polizze di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui al successivo

art. 9.2;
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b) il programma esecutivo di cui al successivo art. 13;

c) dichiarazione autentica in ordine all’organico medio annuo, destinato ai serivzi in oggetto nelle varie

qualifiche, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori presso I.N.P.S. e I.N.A.I.L. (tale

documentazione è prevista dall’art.90 co.9 lett. b) del Decreto Lgs. n.81/2008 e può essere sostituita, nei

cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorni e i cui lavori non comportano rischi particolari

di cui all’Allegato XI dello stesso Decreto, dal D.U.R.C. che, ai sensi del Decreto n.69/2013, deve essere

acquisito/posseduto dalla SA nei termini previsti dall’art.31 co5 del citato Decreto n.69/2013 e della

dichiarazione di cui al successivo punto);

d) dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più

rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti;

e) un piano operativo di sicurezza, di cui al successivo art. 16, avente almeno i contenuti indicati

dall’Allegato XV, punto 3.2. del D.lgs.81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione delle prestazioni.

L’Appaltatore ha l’obbligo di comunicare per iscritto al Servizio Verde della Città, entro 15 giorni dalla stipula

del contratto o dell’avvio dell’esecuzione anticipata in via d’urgenza:

− le generalità del proprio legale responsabile e del suo eventuale sostituto (autorizzato a tutti gli

effetti a farne le veci), al quale affidare il coordinamento di tutte le attività volte all’adempimento

degli obblighi contrattuali;

− il proprio domicilio legale, posta elettronica certificata e recapito telefonico attraverso cui il R.U.P. e

il DEC in ogni tempo possono indirizzare ordini e notificare atti.

La direzione del cantiere è assunta dal Direttore tecnico dell’Appaltatore o da altro tecnico, o in possesso dei

requisiti professionali richiesti dalle leggi vigenti e avente comprovata esperienza in rapporto alle

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti

nel cantiere.

L’Appaltatore, tramite il Direttore tecnico assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione dei

cantieri. Il DEC ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore tecnico e del personale dell’Appaltatore

per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati

dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella

somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Il Direttore Tecnico rivestirà l’incarico di rappresentante dell’Impresa ed avrà poteri decisionali per trattare e

concordare con il DEC le azioni tecniche inerenti lo svolgimento dei lavori oggetto del presente Accordo.

Il Direttore Tecnico dovrà essere autorizzato a ricevere ed a fare eseguire gli ordini del DEC del Contratto;

inoltre dovrà presentarsi alle verifiche ed alle misurazioni tutte le volte che sarà richiesto e controfirmerà, in

qualità di rappresentante dell’Aggiudicatario, la documentazione prodotta ai fini della verifica di conformità

ed eventuali altre disposizioni scritte emanate dal DEC. L’Aggiudicatario, ogni qualvolta è invitato a conferire,

per comunicazioni urgenti e/o sostanziali riguardanti le attività in corso, è tenuto a presentarsi presso gli
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uffici del RUP, entro la giornata successiva all’avviso.

Art. 9 – Garanzia definitiva e polizza assicurativa

9.1 Garanzia definitiva

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l'Appaltatore per la sottoscrizione del

contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione

o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., pari al 10

per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la

garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento.

Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso

superiore al venti per cento.

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso

delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la

risarcibilità del maggior danno verso l'Appaltatore.

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e

ss.mm.ii., per la garanzia provvisoria.

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui

all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. La garanzia deve prevedere espressamente la

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui

all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro

quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste sono conformi agli schemi tipo di cui all’articolo

103, comma 9 del Codice.

Qualora ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016, venga richiesto l’avvio anticipato della

prestazione nelle more della sottoscrizione del contratto, l’Affidatario è tenuto a presentare la garanzia

definitiva all’avvio della prestazione, formalizzato con apposito verbale di inizio dell’esecuzione del

contratto.

9.2 Polizza assicurativa

L'affidatario è altresì tenuto a costituire e consegnare prima della sottoscrizione del contratto di Accordo

Quadro o comunque prima dell’avvio dell’esecuzione del primo contratto applicativo, in caso di avvio

anticipato dell’esecuzione del contratto:

− una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare deve essere

pari all'importo del contratto di accordo quadro.

− una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne l’Amministrazione da

ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione delle prestazioni con un
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massimale che deve essere almeno pari a euro 500.000,00 (per sinistro).

Si applica l’art. 103, comma 7 del Codice.

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di avvio dell'esecuzione del contratto e

cessa alle ore 24,00 del giorno di emissione dell’attestato di verifica di conformità del servizio e comunque

decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato.

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte

dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i

danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente

progettazione; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

α) prevedere una somma per un massimale corrispondente all’importo del contratto di Accordo Quadro;

β) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a

qualsiasi titolo all’Appaltatore;

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve specificamente

prevedere l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione

appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dell’esecuzione del contratto e dei collaudatori

in corso d’opera.

Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, tali franchigie o

scoperti non sono opponibili alla Stazione Appaltante.

Art. 10 – Gestione dei singoli interventi

L'affidamento dei singoli interventi avverrà mediante appositi atti negoziali sottoscritti dal R.U.P. e

dall'operatore economico firmatario del presente accordo (Lettera d’ordine sottoscritta dal R.U.P. e

dall'operatore economico).

L’affidamento dei singoli interventi avverrà direttamente, senza un nuovo confronto competitivo, in quanto

il presente Accordo Quadro è concluso con un unico Operatore Economico, di norma, secondo la procedura

di seguito descritta.

La Stazione Appaltante redigerà la lettera d’ordine sulla base delle condizioni generali già fissate nell'A.Q. ed

in base ai prezzi dell’elenco prezzi unitari ribassati della percentuale di ribasso offerta in sede di gara, sentito

se necessario e senza oneri per la SA anche l'Appaltatore per la definizione di dettaglio delle modalità

operative o delle condizioni specifiche di esecuzione.

La stazione appaltante procederà, anche contestualmente, all’impegno della spesa presunta e ad affidare

l’intervento mediante stipula del relativo Contratto Attuativo.

All’atto dell’affidamento di un contratto attuativo, l’Aggiudicatario dovrà indicare le prestazioni del Contratto

specifico che saranno eseguite in subappalto, qualora si sia riservato tale facoltà in sede di offerta per

l’Accordo Quadro e nel rispetto di quanto dichiarato per l’Accordo stesso relativamente alla tipologia delle

prestazioni che saranno subappaltate e al limite massimo di subappalto.
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Sono a carico a dell’Appaltatore tutte le spese necessarie alla repertoriazione dei singoli contratti applicativi.

Ciascun Contratto attuativo dovrà contenere l’oggetto e una descrizione dettagliata dell’intervento di

manutenzione, il luogo di svolgimento della prestazione, il tempo massimo per l’esecuzione e i relativi

importi.

Potranno essere oggetto dei Contratti attuativi tutte le prestazioni elencate e specificate nel presente

Capitolato Speciale d’Appalto e nei suoi Allegati.

Nella stipula dei Contratti la Stazione Appaltante si atterrà alle condizioni generali previste per l’Accordo

Quadro.

Art. 11 – Proroghe

L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare il servizio nel termine

stabilito nel contratto applicativo, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata con un

congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine stabilito.

Ai sensi dell'art. 106 comma 11 del Codice, il contratto può essere prorogato per il tempo strettamente

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal

caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e

condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.

Art. 12 – Penali

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato nel contratto applicativo per l’esecuzione del servizio, per

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dell’esecuzione delle prestazioni rispetto al

termine stabilito nella Lettera d’Ordine, viene applicata una penale compresa tra lo 0,5 e l’1 per mille

dell’importo del contratto applicativo, con un minimo di €50,00 (cento/00) al giorno.

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al precedente comma, trova applicazione anche in caso di

ritardo:

a) nell’inizio del servizio rispetto alla data fissata dal DEC per la consegna degli stessi;

b) nella ripresa delle attività seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal DEC;

c) nel rispetto dei termini imposti dal DEC per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;

La penale di cui alle lettere b) , è applicata all’importo delle attività ancora da eseguire.

La penale di cui alla lettera c) è applicata all’importo delle attività di ripristino o di nuova esecuzione ordinati

per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione dal DEC ed applicate in occasione

del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

È ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si

riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di

compensi o indennizzi all'esecutore.

Al di fuori dei casi previsti ai precedenti punti, il mancato rispetto di quanto prescritto dal presente

Capitolato oltre che degli impegni assunti dall’affidatario in sede di offerta per cause dipendenti
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dall’Appaltatore, obbliga quest’ultimo al pagamento di una sanzione pecuniaria variabile tra € 50,00 ed €
2.000,00 stabilita dalla stazione appaltante in base alla gravità di ciascuna inadempienza e al danno

cagionato alla stazione appaltante.

Le sanzioni applicabili all'impresa affidataria in caso di violazione di quanto disposto dal Codice di

Comportamento sono stabilite all'art. 20 c.7 di detto Codice. In caso di gravi e reiterate violazioni delle

suddette disposizioni il presente contratto sarà unilateralmente risolto dall’Amministrazione.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento

dell’importo contrattuale dell’Accordo Quadro.

Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova

applicazione, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione la risoluzione

del contratto, dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con assegnazione di un termine per compiere

i servizi e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. Nel caso di risoluzione del contratto la penale è

computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al

programma esecutivo dei servizi e il termine assegnato dal DEC per compiere i servizi con la messa in mora.

Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei servizi affidati a terzi. Per il

risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito

dell’Appaltatore in ragione dei servizi eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 13 – Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma

Prima dell'inizio dell’esecuzione del servizio e comunque non oltre due giorni naturali e consecutivi dalla

sottoscrizione della Lettera d’ordine, l'Appaltatore predispone e consegna al DEC un proprio

cronoprogramma esecutivo degli interventi, elaborato in relazione alle proprie attrezzature, alle proprie

scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni

intervento le previsioni circa il periodo di esecuzione e deve essere coerente con i tempi contrattuali di

ultimazione.

Il cronoprogramma esecutivo dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei servizi e in particolare:

a) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei servizi, purché non imputabile ad inadempimenti o

ritardi della Stazione committente;

b) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati

dai servizi intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione

appaltante;
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c) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove  e indagini;

d) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al Decreto

legislativo n. 81/2008 e ss.mm.ii.. In ogni caso il programma esecutivo deve essere coerente con il piano di

sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.

Art. 14 – Contabilizzazione dei servizi

Il contratto del presente Accordo Quadro è stipulato “a misura” - secondo la definizione di cui all’art. 3,

comma 1, lettera eeeee) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., applicando alle unità di misura delle singole parti

del servizio eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto, così come definiti all’art. 3 del presente capitolato.

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente

eseguite.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere

rispetto alla Lettera d’ordine, se non saranno stati preventivamente autorizzati dal DEC.

Nel corrispettivo per l’esecuzione delle prestazioni a misura s’intende sempre compresa ogni spesa

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato, nel Disciplinare

tecnico e secondo quanto indicato nella Lettera d’ordine.

Nei prezzi unitari contrattuali sono tra l’altro compresi e compensati le prestazioni e gli oneri di seguito

indicati:

− tutti gli oneri contemplati dalle prescrizioni esecutive richiamate dal presente Accordo e nei suoi

allegati, nonché tutti quelli ulteriori di carattere complementare ed accessorio, che sebbene non

specificati, si rendano necessari per dare gli interventi oggetto dei singoli atti negoziali completi e a

regola d’arte;

− gli oneri di carico, trasporto e smaltimento e/o recupero dei residui e dei rifiuti vegetali derivanti

dalle operazioni di potatura ed abbattimento; solo nel caso di interventi su soggetti arborei affetti

da parassiti e per i quali è previsto lo smaltimento obbligatorio dei residui vegetali in impianto

autorizzato, saranno riconosciuti i costi di smaltimento da rimborsare a fattura.

− tutti gli oneri derivanti da rallentamenti all’avanzamento degli interventi dovuti alla presenza di

esercizio delle attività nelle aree interessate dall’accordo, e dall’esecuzione per fasi degli interventi,

fasi che saranno stabilite dalla stazione appaltante in relazione alle esigenze dell’esercizio delle

predette attività. Pertanto l'operatore economico, con la sottoscrizione del presente Accordo,

dichiara che nella formulazione del ribasso d'asta ha tenuto conto dei predetti oneri;

− tutti gli “oneri della sicurezza” necessari a garantire la sicurezza aziendale i quali sono

intrinsecamente connessi alle varie attività e compresi nei prezzi unitari dell'elenco prezzi.

In materia di apprestamenti ed attrezzature, tutti gli oneri a carico dell’operatore economico si intendono

interamente compensati con i prezzi contrattuali così come risultanti dall’applicazione del ribasso offerto.

Pertanto nei prezzi contrattuali si intende compresa e compensata ogni spesa generale e l’utile per

l’operatore economico, ogni spesa principale ed accessoria, nonché ogni compenso per tutti gli altri oneri

occorrenti alla realizzazione a perfetta regola d’arte delle singole prestazioni, ogni fornitura, ogni consumo,
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l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comune, la direzione tecnica per l’operatore economico, le

opere provvisionali e di protezione, eventuale stoccaggio, posa in opera e/o montaggio, assistenze di ogni

tipo e natura, messa in esercizio, la pulizia delle aree oggetto di intervento, rilevazioni e tracciamenti, ogni

lavorazione e prestazione necessaria per realizzare i servizi a perfetta regola d’arte secondo le norme di

legge e regolamenti in vigore e per dare le opere compiute alle condizioni contrattuali, con specifico

riguardo alle interferenze generate dall’operatività nelle aree interessate dall’esecuzione da parte di terzi,

nelle stesse aree interessate dai servizi, di opere non oggetto di affidamento sulla base del presente

Accordo.

Nei prezzi contrattuali sono compresi e compensati, inoltre, sia gli obblighi ed oneri generali e speciali

richiamati e specificati nel presente accordo, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente

richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali alla esecuzione delle singole prestazioni in ogni

loro parte e nei termini assegnati.

L’operatore economico non potrà pretendere alcun compenso supplementare per le modalità e condizioni

di esecuzione dell’appalto previste dal presente Accordo, né avere diritto a compensi straordinari per

ubicazioni, limitazioni, sistemazioni, ecc. o per qualsiasi motivo inerente le aree di intervento, né rimborso a

spese dovute per eventuali spostamenti necessari durante l’esecuzione degli interventi o disposti

insindacabilmente dalla Direttore dell’esecuzione per la migliore riuscita degli interventi stessi.

I prezzi unitari, così come risultanti dall’applicazione del ribasso contrattuale, si intendono applicabili a tutti

gli interventi siano essi di limitata entità od eseguiti in numero limitato, ed in qualsiasi luogo.

Art. 15 – Pagamenti

I pagamenti delle attività relative ai successivi atti negoziali, affidati all’operatore economico in attuazione

del presente Accordo, avverranno al raggiungimento dell’importo del singolo contratto applicativo.

Ogni singolo pagamento è subordinato all’acquisizione d’ufficio, attraverso strumenti informatici, del

documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità nei riguardi dell’operatore economico

nonché di tutti gli eventuali subappaltatori.

I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura emessa in conformità al credito

risultante dal certificato di verifica di conformità, emesso dal direttore dell'esecuzione del contratto e

confermato dal responsabile del procedimento.

E’ facoltà dell'esecutore presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti.

L’assoggettamento delle prestazioni al regime IVA verrà indicato dalla stazione appaltante nei singoli

successivi atti negoziali, in osservanza della vigente normativa.

Art. 16 – Disposizioni in materia di sicurezza

I servizi appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.

L’operatore economico è tenuto alla completa osservanza di quanto prescritto dal D.lgs. n. 81/2008 e da

tutte le norme vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro ed a prevedere, nei contratti di subappalto e

nei contratti di fornitura in opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i, del/i fornitore/i in opera, di
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osservare dette norme e disposizioni.

L’operatore economico e il/i subappaltatore/i e il/i fornitore/i in opera sono tenuti inoltre, ai sensi

dell’articolo 90, c.9, lett. b) del D.lgs. n. 81/2008, a fornire al DEC e al Coordinatore per l’Esecuzione dei

Lavori, qualora nominato, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una

dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti

La stazione appaltante fornisce all’operatore economico prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto, il

“Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti” (DUVRI), recante una valutazione ricognitiva dei

rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare

dall’esecuzione dell’accordo.

Il soggetto presso il quale sarà eseguito il singolo contratto applicativo del presente accordo, prima

dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza

presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione

dall’esecutore, integra gli atti relativi al singolo contratto applicativo.

L’operatore economico si impegna a presentare al RUP, tassativamente prima dell’avvio delle prestazioni

affidate con il singolo contratto applicativo, il “Piano Operativo di Sicurezza” (P.O.S.) redatto ai sensi

dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., i cui contenuti minimi sono definiti

nell’allegato XV dello stesso D. Lgs., che contiene le notizie con riferimento allo specifico cantiere, l’analisi e

la valutazione dei rischi nonché le misure adottate per l’applicazione delle norme di legge in materia di

prevenzione di infortuni durante l’esecuzione delle attività presso i luoghi di lavoro, redatto dall’operatore

economico previa effettuazione di sopralluoghi tecnici, come previsto dalla vigente normativa in materia di

sicurezza sul lavoro.

Il citato POS dovrà essere sempre aggiornato soprattutto in merito all’elenco del personale che si intende

impiegare durante lo svolgimento del servizio (completo di tutti gli attestati di formazione e nomine)

nonché in merito all’elenco di tutti i mezzi d’opera che si intende utilizzare corredati della documentazione e

certificazione. Il personale occupato dall'operatore economico o dal subappaltatore deve essere munito di

apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e

l'indicazione del datore di lavoro.

L’operatore economico assume in proprio la responsabilità del personale addetto alle prestazioni comprese

nei singoli contratti, ai sensi del D.LGS. 81/2008 e delle altre norme in materia di prevenzione

antinfortunistica, sollevando il Committente da ogni responsabilità.

L’operatore economico è tenuto ad uniformarsi ad eventuali prescrizioni che al riguardo dovesse impartire

la stazione appaltante; è altresì tenuto, comunque, ad ottemperare a tutte le norme vigenti o emanate in

corso di rapporto in materia di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro.

Ai sensi dell’art. 105, comma 14, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Appaltatore è solidalmente responsabile

con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza.

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii..

L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere

gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
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dall’Appaltatore.

In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria

capogruppo.

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate

nell’esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto

attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui ai commi precedenti.

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. L’Appaltatore garantisce

che le attività, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and

injury free».

 Art. 17 – Variazioni degli interventi  dei singoli contratti applicativi

Fermo restando l’importo massimo del presente accordo quadro, sono ammesse eventuali modifiche e

variazioni dei singoli contratti applicativi conseguenti all'accordo quadro, nelle fattispecie previste all’art.

106 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

Nessuna variazione può essere introdotta in relazione a ciascun contratto applicativo se non previamente

autorizzata dal R.U.P. ai sensi dell’art. 106 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e approvata dalla

stazione appaltante.

Art. 18 – Accordo bonario e transazione

Si applicano gli artt. 206 e 208 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..

Art. 19 – Definizione delle controversie

Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le

controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il

foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale.

Art. 20 – Risoluzione del contratto

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 108 del D. Lgs. n. 50/2016 e quelle previste dalle Condizioni

generali di contratto relative alla fornitura di prodotti approvate da CONSIP.

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro ed i contratti specifici, ex art. 1456 c.c. (clausola

risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati:

A. Risoluzione dell’Accordo Quadro:

− raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del limite massimo globale

previsto per l’applicazione delle penali (10% del valore massimo dell’Accordo Quadro);

− concordato preventivo senza continuità aziendale, fallimento, liquidazione, stato di moratoria e

conseguenti atti di sequestro o di pignoramento intervenuti a carico dell’operatore economico;

− provvedimento definitivo, a carico dell’operatore economico, di applicazione di una misura di

prevenzione di cui all'articolo 6, del D.Lgs. 159/2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna
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passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio, nonché per frodi nei riguardi

dell’Amministrazione, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque

interessati ai lavori, servizi o forniture, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016;

− nel caso in cui, durante la vigenza dell’Accordo quadro, vengano a mancare le condizioni richieste

nell’Art. 80 del D.Lgs. 50/2016, o si dimostri che in fase di gara siano state rese false dichiarazioni;

− cessione, da parte dell’operatore economico, dell’Accordo quadro o di singoli Contratti applicativi;

− manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione degli interventi di

manutenzione;

− inadempienza accertata, da parte dell’operatore economico, alle norme di legge sulla tracciabilità

dei flussi finanziari, ai sensi dell’Art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e ss. mm. e ii.;

− grave inadempienza, da parte dell’operatore economico, alla norme e disposizioni in materia di

sicurezza nell’esecuzione delle attività previste dai Contratti applicativi;

− risoluzione di n. 2 (due) Contratti applicativi: nel caso in cui intervengano due risoluzioni, per

qualsiasi ragione indicata nel presente atto, che determina la risoluzione stessa di due Contratti

applicativi, l’Amministrazione procederà alla risoluzione dell’Accordo Quadro medesimo e di tutti i

Contratti applicativi in essere, ritenendo l’operatore economico responsabile dei danni derivanti

dalle suddette inadempienze e dalla mancata esecuzione degli ulteriori contratti applicativi stipulati

in applicazione del presente Accordo ed in corso di esecuzione;

− in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Accordo.

B. Risoluzione dei contratti applicativi:

− raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo del

contratto applicativo);

− inadempimento alle disposizioni della Direttore dell’esecuzione riguardo ai tempi di esecuzione del

contratto applicativo o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fatte,

nei termini imposti dagli stessi provvedimenti;

− subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto

applicativo o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto;

− inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro

e le assicurazioni obbligatorie del personale;

− azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero

del lavoro e delle Politiche Sociali o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi

paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008.

Contestualmente alla risoluzione dell’Accordo quadro l’Amministrazione procederà ad incamerare la

cauzione definitiva posta a garanzia dell’Accordo, per l’intero importo residuo al momento della risoluzione,

salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. Nei casi di risoluzione

del contratto applicativo o di esecuzione di ufficio, come pure in caso di fallimento dell’operatore

economico, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e
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ponendo a carico dell’operatore economico inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.

La risoluzione dell'Accordo Quadro comporta la risoluzione anche dei singoli affidamenti in corso di

esecuzione. In tal caso saranno pagati all'operatore i servizi eseguiti, escluso qualsiasi altro indennizzo. In

tutti i casi di risoluzione dell'Accordo Quadro per causa imputabile all'operatore, oltre ad incamerare la

cauzione prestata, la stazione appaltante ha il diritto al risarcimento di ogni

ulteriore danno.

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il presente Accordo quando accerti comportamenti

dell’operatore economico concretizzanti gravi inadempimenti alle obbligazioni derivanti dal singolo

contratto applicativo tali da compromettere la buona riuscita delle attività, la sicurezza e l’igiene dei

lavoratori, la tutela dell’ambiente ovvero il rispetto delle relative normative, previa diffida e sempreché

l’operatore economico non abbia fornito nel termine assegnatogli idonee giustificazioni. La Stazione

appaltante ha facoltà, altresì, di procedere alla risoluzione del presente accordo qualora nei confronti

dell’operatore economico sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo che dispone

l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D. Lgs 159/2011.

Costituisce altresì, motivo di risoluzione del singolo contratto applicativo il ritardo dell’operatore economico

nell’esecuzione degli interventi tale da compromettere il rispetto dei termini contrattuali, previa diffida e

sempre che l’operatore economico non si sia adeguato alle disposizioni della stazione appaltante entro un

termine non superiore ai 15 (quindici) giorni.

Art. 21 – Recesso dal contratto

L’Amministrazione può recedere dal contratto in qualunque momento alle condizioni previste dall’art. 109

del D. Lgs. n. 50/2016 e succ. mm.ii..

Art. 22 – Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore

L’Appaltatore dovrà provvedere a dirigere gli interventi in cantiere per il tramite del proprio titolare o di un

suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; dovrà impiegare materiale di buona

qualità ed eseguire le prestazioni a regola d’arte, secondo i requisiti richiesti.

È obbligo dell’Appaltatore di adottare nell’esecuzione dei servizi tutti i provvedimenti e le cautele

necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l’incolumità delle persone. L’Appaltatore

risponderà totalmente e incondizionatamente.

Oltre agli oneri generali prescritti dalle norme vigenti sugli appalti dei lavori pubblici e a quelli particolari

inerenti le singole operazioni, da eseguirsi in base al presente documento, saranno a totale ed esclusivo

carico e spese dell’Appaltatore e compresi nei prezzi unitari i seguenti oneri o obblighi:

a) L’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l’apprestamento del cantiere quali:

− Comunicazione al settore Polizia Locale, prima dell’inizio delle attività, dell’occupazione del suolo

pubblico;

− Le maestranze, la fornitura, la posa e il ritiro della segnaletica verticale di divieto di sosta (art. 6

comma 4, lettera f del codice della strada). Il divieto di sosta deve essere reso noto non meno di

quarantotto ore prima con il prescritto segnale;
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− protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei;

− passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione

dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad accedervi;

− baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari;

− allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili necessari

per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai sopraddetti

servizi;

− la fornitura di tutti i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari

per l’esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro;

− l’adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l’incolumità degli operai e delle

persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare

danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato;

− l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di

lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili;

b) L’installazione e l’impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d’opera adeguati per il funzionamento

con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari in

numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle prestazioni

appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di attività da eseguirsi

e con la sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell’uso, al

preventivo benestare del DEC;

c) La dotazione dei propri dipendenti, impegnati nel cantiere, di tessere di riconoscimento, corredate

di fotografie, indicanti anche la data di assunzione. Tale obbligo è esteso a tutte le imprese

subappaltatrici;

d) La fornitura di fotografie delle attività in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte

le prestazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere

avanzate dal DEC;

e) La fornitura e il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o

consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei servizi, in conformità alle

disposizioni vigenti, intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o

altre segnalazioni luminose richieste dalla stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione.

L’Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per

danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia;

f) l’Appaltatore dovrà osservare i Regolamenti Edilizi Comunali e provvedere a tutti gli adempimenti e

relativi oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui

lavori pubblici), Enti e Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di

rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e

Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPESL, Aziende

Erogatrici ecc.. L’Appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai
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predetti Enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti;

g) Assicurare il transito lungo le strade e i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e

comunque disturbati nella esecuzione dei servizi, provvedendo all’uopo a sue spese con opere

provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con il DEC eventuali deviazioni di

traffico su strade adiacenti esistenti;

h) Assicurare in ogni momento l’esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalle

attività;

Resta altresì contrattualmente stabilito che:

a) È fatto assoluto divieto all’Impresa di servirsi dell’opera di personale della Stazione appaltante;

b) L’Impresa è obbligata al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate alle

attività, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti;

c) L’Appaltatore deve adottare nell’esecuzione dei servizi, tutti i procedimenti e le cautele necessarie

per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi,

nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di

infortuni ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata l’Amministrazione ed il personale

della stessa preposto a direzione e sorveglianza.

d) L’Appaltatore anticiperà le spese che fossero necessarie per ottenere eventuali autorizzazioni da

altri Enti (Genio Civile, ENEL, Telefonia, etc.....). In considerazione della situazione viabilistica del

COMUNE non è possibile autorizzare interventi o chiusure temporanee della viabilità principale

dove vi è il passaggio del trasporto pubblico nelle ore di punta (7,30-8,45 e 17,00-19,30), pertanto

l’impresa dovrà pianificare gli interventi tenendo conto di tale situazione. L’onere economico per il

fermo cantiere è a totale carico dell’Appaltatore.

e) L’Impresa è obbligata alla perfetta pulizia finale dei cortili, delle strade e/o piazzali, delle aiuole,

degli spazi liberi e all’immediato sgombero del suolo pubblico e delle aree di cantiere e di deposito,

su richiesta del Direttore dell’esecuzione per necessità inerenti l’esecuzione degli interventi;

Art. 23 – Gestione dei rifiuti e tutela dell’ambiente

L’operatore economico è tenuto alla completa osservanza di quanto prescritto alla normativa vigente in

materia di tutela ambientale, ed a prevedere, nell’eventuale contratto di subappalto o di fornitura in opera,

l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i o del/i fornitore/i in opera di osservare dette prescrizioni, norme o

disposizioni.

In particolare, l’operatore economico è tenuto a porre in essere tutte le precauzioni, gli adempimenti, le

misure organizzativo/gestionali e le cautele previste dalla normativa in materia di tutela ambientale in modo

da evitare che dall’esecuzione delle attività possano determinarsi situazioni di violazione della stessa, di

inquinamenti, di pericolo per la salute dell’uomo e di pregiudizio o pericolo di pregiudizio per l’ambiente.

Laddove vi fossero rifiuti (di qualunque natura essi siano), l’Appaltatore dovrà in via primaria prevederne il

recupero come previsto dal D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii..

Qualora non fosse possibile il recupero, lo smaltimento (sempre previa cernita e classificazione C.E.R.) dovrà
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avvenire presso idonei impianti autorizzati.

L'operatore economico si impegna ad adempiere agli obblighi che a lui fanno capo, in qualità di produttore

dei rifiuti, nel rispetto della normativa vigente, in relazione anche alla specifica tipologia/classificazione dei

suddetti rifiuti.

In particolare:

• l’operatore economico, ove intenda svolgere direttamente una operazione di trasporto, smaltimento o

recupero e risulti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per l’effettuazione della/e

medesima/e, dovrà tempestivamente, e comunque prima dell’inizio delle attività, fornire alla stazione

appaltante copia degli atti autorizzatori di iscrizione che lo autorizzano, ai sensi della normativa vigente, allo

svolgimento delle relative attività di trasporto, smaltimento o recupero;

• nel caso non risulti in possesso dei requisiti di cui al precedente comma, l’operatore economico si

impegna a servirsi di soggetti autorizzati allo svolgimento delle relative attività, ed a fornire alla stazione

appaltante tempestivamente, e comunque prima dell’inizio delle attività, copia degli atti autorizzatori di

iscrizione posseduti dai soggetti ai quali intende affidare l’operazione di trasporto, smaltimento o recupero;

• l’eventuale subappalto delle attività di trasporto, smaltimento o recupero da parte dell’operatore

economico deve essere preventivamente autorizzato dalla Stazione appaltante; l’autorizzazione sarà, in ogni

caso, subordinata alla preventiva presentazione alla Stazione appaltante medesima di copia degli atti

autorizzatori di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali l’operazione di trasporto, smaltimento o recupero

viene subappaltata;

• l’operatore economico si impegna a provvedere all’immediato allontanamento dei materiali di risulta o,

qualora impossibilitato, a curarne il deposito in attesa dell’avvio a trasporto, smaltimento o recupero, anche

su luoghi indicati dalla stazione appaltante, nel rispetto dei termini e delle condizioni previste dalla

normativa vigente, oltre che delle prescrizioni impartite dalla D.L.. Più in particolare, l’accatastamento dei

residui dovrà avvenire in maniera ordinata, per tipi omogenei, lontano da luoghi particolarmente sensibili

ed in siti distinti da quelli in cui avviene l’accatastamento del materiale classificato come usato servibile e

comunque nel rispetto delle norme tecniche previste nella normativa vigente. Inoltre le attività di prelievo e

trasporto dei rifiuti da parte di soggetti autorizzati per il loro successivo avvio a recupero/smaltimento

dovranno avvenire entro i termini di scadenza consentiti per il deposito temporaneo dei medesimi;

• l'operatore economico si impegna a fornire alla Stazione appaltante, entro i termini di legge, una copia

della documentazione prevista dalla normativa vigente atta a far cessare ogni responsabilità del

produttore/detentore circa il corretto avvio a smaltimento o recupero dei rifiuti (quale, a titolo

esemplificativo: copia conforme della quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti);

• la Stazione appaltante può ritenere le rate di pagamento in acconto nel caso l’operatore economico

risulti inadempiente all’obbligo di presentazione della suddetta documentazione ovvero nel caso la

documentazione medesima risulti irregolare;

• ove l’operatore economico non provveda al puntuale adempimento degli obblighi circa l’avvio a

trasporto, smaltimento o recupero, la stazione appaltante avrà facoltà di provvedere a propria cura,

detraendo dal corrispettivo dell’appalto una somma pari alle spese sostenute e documentate, salva
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l’applicazione di ogni altra sanzione normativa.

Nella gestione dei diversi aspetti ambientali, l’Operatore economico è tenuto, in sede di esecuzione di ogni

singolo contratto applicativo, ad osservare tutte le prescrizioni, norme o disposizioni vigenti.

L’operatore economico si impegna, in sede di esecuzione di ogni singolo contratto applicativo, al pieno

rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento acustico e delle eventuali ulteriori prescrizioni

delle autorità amministrative competenti. In particolare, l’Operatore economico, nel caso in cui ritenga che

le sue lavorazioni relative al singolo contratto applicativo possano determinare il superamento dei valori

limite di immissione vigenti, provvede ad acquisire, prima dell’inizio delle attività, l’autorizzazione comunale

per lo svolgimento di attività temporanee, in deroga ai valori limite di immissione.

L’operatore economico si impegna, nel corso dell’esecuzione di ogni singolo contratto applicativo, ad

utilizzare ed ad effettuare lo stoccaggio delle sostanze per la lubrificazione, dei combustibili liquidi, dei

carburanti e delle altre sostanze pericolose eventualmente necessarie all’effettuazione delle attività, nel

pieno rispetto della normativa vigente, delle procedure in uso e delle ulteriori prescrizioni, successive alla

stipula del contratto applicativo, impartite dalla stazione appaltante.

L’operatore economico si impegna a prendere tutti gli accorgimenti necessari o utili a ridurre la produzione

di polveri, e ad adeguare la propria attività alle prescrizioni eventualmente impartite in materia dalle

autorità competenti.

Gli oneri di carico, trasporto e smaltimento e/o recupero dei residui e dei rifiuti vegetali derivanti dalle

operazioni di potatura ed abbattimento sono a totale carico dell’operatore economico; solo nel caso di

interventi su soggetti arborei affetti da parassiti e per i quali è previsto lo smaltimento obbligatorio dei

residui vegetali in impianto autorizzato, saranno riconosciuti i costi di smaltimento da rimborsare a fattura

Art. 24 – Informazioni complementari
Si applicano al presente appalto:

24.1 Protocollo di Legalità

Il Comune di Napoli, con Delibera di G.C. 3202 del 05/10/07, ha preso atto del “Protocollo di Legalità”
sottoscritto con la Prefettura di Napoli in data 1/8/2007, pubblicato e prelevabile sul sito internet della
Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito Web del Comune di Napoli
www.comune.napoli.it unitamente alla Delibera di G.C. 3202 del 05/10/07. Gli articoli 2 e 8 del “Protocollo
di legalità”, che contengono gli impegni e le clausole alle quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono
tenuti a conformarsi, sono integralmente riprodotti nel presente disciplinare di gara, che forma parte
integrante e sostanziale del bando, evidenziando inoltre che le clausole di cui all’art. 8, rilevanti per gli
effetti risolutivi, verranno inserite nel contratto o subcontratto per essere espressamente sottoscritte
dall’aggiudicatario.

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI
sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2 ed 8)
ART. 2
1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché
delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle
procedure e agli obblighi di seguito indicati;
2. Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 euro, ovvero
ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o
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superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a
50.000,00 euro; tutte somme al netto di i.v.a., la stazione appaltante:

a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero
all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le
informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate
aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo, tassativamente, i dati di cui all'allegato
4 al decreto legislativo n. 490/1994;
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari
delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni
criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di
comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo,
l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di
lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento,
igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di
tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza
non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari
per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla
risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso,
inadempimento grave:

I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato
dall'autorità giudiziaria;
II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori
regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;
Decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni
antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla
stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del
rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate,
del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora,
dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore
interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con
altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere
operativa una specifica clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e
automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca immediata
dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano
acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una
penale a titolo di liquidazione del danno salvo comunque il maggior danno nella misura del
10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile,
una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante
potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in
relazione alla prima erogazione utile;

d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione
immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione
al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di
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collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali
d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al
subcontratto;
e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare
il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa,
di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto
(clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle
valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R.
252/98 ;
f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura
di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente
specialistiche;
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di
imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa
aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei
servizi;
h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:

I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura
"protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un
intermediario bancario ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante
bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti
connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o della fornitura
ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie risorse
finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini
delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02
con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e
istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo, l'applicazione di
una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione finanziaria cui
la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme dovute
in relazione alla prima erogazione utile; l'impresa dovrà, altresì incaricare l'intermediario
bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di
Commercio di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle
movimentazioni finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera delle quali dovrà essere
specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui
proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà
custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è
transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;
II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a
firma digitale non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" i dati
relativi agli intermediari bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli
elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI
e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale
dei soggetti delegati ad operare su detti conti;

i) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori,
servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli
intermediari di cui al decreto legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione
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immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto
c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni salvo comunque
il maggior danno nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia
determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata
anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito
integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.

ART. 8
1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere
espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o
subcontratto:
Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di
legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro
consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne
incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
Clausola n. 2
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei
confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni,
forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).
Clausola n. 3
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di
cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica
sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.
Clausola n. 4
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione
immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto,
qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o
subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali
d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del
prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una
penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno
applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle
somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.
Clausola n. 5
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento,
igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei
lavoratori in materia contrattuale e sindacale.
Clausola n. 6
La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le
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ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.
Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che

prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già
sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove
emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”

24.2 Tracciabilità dei flussi finanziari

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla
stazione appaltante ed alla Prefettura/Ufficio Territoriale di Governo della Provincia di Napoli della notizia
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità
finanziaria.

24.3 Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli

Il Comune di Napoli, con Delibera di G.C. n. 254 del 24/04/2014 e s.m.i., con Delibera di G.C. n. 217 del
29/04/2017, ha approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli, visionabile sul
sito www.comune.napoli.it in "Amministrazione trasparente", le cui disposizioni si applicano altresì alle
imprese fornitrici di beni e servizi. Le sanzioni sono previste all'art. 20 comma 7 di detto codice.

24.4 Patto di Integrità

La Deliberazione di Giunta Comunale n. 797 del 03/12/2015 “Piano Triennale di prevenzione della
corruzione 2015-2017 e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017: Approvazione del
Patto di Integrità per l'affidamento di commesse” approva il documento denominato “Patto di Integrità”
recante regole comportamentali tra Comune di Napoli e operatori economici volte a prevenire il fenomeno
corruttivo ed affermare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza nell'ambito delle procedure di
affidamento di commesse e nella esecuzione dei relativi contratti.

Art. 25 – Revisione dei prezzI
Il prezzo rimarrà fisso ed invariabile per il primo anno di appalto. Nel secondo anno, ai sensi dell’art. 106
comma 1, lett. a) del Codice, opererà eventualmente la revisione dei prezzi sulla base del costo del lavoro
determinato dalle tabelle ministeriali annuali ove variato rispetto a quello considerato a base di gara.

Art. 26 – Definizione delle controversie
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Napoli, rimanendo espressamente esclusa
la compromissione in arbitri.

Art. 27 – Trattamento dei dati personali
Ai sensi della normativa vigente e del Regolamento UE 2016/679 i dati forniti dagli operatori partecipanti

alla gara saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva
stipulazione e gestione del contratto. Il titolare del trattamento è il Comune di Napoli.

Art. 28 -  Prescrizioni tecniche per le operazioni di potatura e di abbattimento

28.1 Obiettivi generali e tipologia delle potature

Un albero messo a dimora e coltivato in modo corretto e che non presenti difetti od alterazioni di varia

natura non necessita, di norma, di potatura.
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La potatura deve essere limitata alla sola rimozione delle porzioni di chioma secche, o di quelle lesionate o

alterate da attacchi parassitari e da danni meccanici o meteorici, che possono pregiudicare la salute della

pianta e/o la sua stabilità ovvero a quelle strettamente necessarie; essendo l'obiettivo fondamentale della

potatura quello di mantenere piante sane, piacevoli alla vista e soprattutto con il massimo sviluppo della

chioma compatibile con l'ambiente circostante in modo da fruire appieno degli effetti ambientali benefici

della stessa.

Tuttavia, nelle aree urbane la potatura risulta necessaria ed assume carattere ordinario o straordinario per

rimuovere quelle porzioni di chioma che rappresentano un ostacolo per la circolazione stradale, che sono

eccessivamente ravvicinate a edifici e infrastrutture o che interferiscono con gli impianti elettrici e

semaforici già esistenti e con la cartellonistica stradale, così come previsto dalle vigenti normative relative

alla circolazione stradale, nonché con tutte le reti tecnologiche presenti in prossimità degli alberi, oltre che

per riequilibrare esemplari che hanno subito danneggiamenti all'apparato radicale e che presentano danni

alla struttura epigea determinati da agenti patogeni.

Le tipologie di potatura da utilizzare, su indicazione del Direttore dell'esecuzione del contratto, in funzione

delle condizioni stazionali e delle esigenze dei soggetti arborei, saranno le seguenti:

A) Potatura di riequilibrio e mantenimento chioma

Consiste nell'asportazione totale dei rami e delle branche morte, malate o deperienti, nonché di quelle in

competizione tra loro, in soprannumero o inserite debolmente, dei rami troppo sviluppati e/o vigorosi,

privilegiando il diradamento rispetto ad altri tipi di potatura. Tale intervento ha lo scopo di mantenere nel

tempo le condizioni fisiologiche ed ornamentali delle piante riducendo nel contempo i rischi di schianto di

rami.

B) Potatura di contenimento

Ha lo scopo di dimensionare la pianta in relazione ai vincoli presenti nell'ambiente (linee elettriche aeree,

fabbricati, manufatti, interferenza con strade, ecc.) e deve essere eseguita rispettando il più possibile il

portamento naturale della pianta mantenendo equilibrato il volume della chioma, operando dall'esterno
verso l'interno attraverso tagli di ritorno sui rami più esterni, avendo cura di mantenere la chioma dell'albero
nella forma la più naturale possibile

C) Potatura di alleggerimento e di diradamento

Ha per obiettivi un maggior passaggio di luce attraverso la pianta, la riduzione della resistenza al vento e
l'alleggerimento di branche eccessivamente appesantite. Potatura effettuata sulla parte distale di rami, per lo

più orizzontali, in maniera da scaricarli dell’eccessivo peso apicale, renderli strutturalmente più resistenti e

facilitare lo sviluppo di rametti e/o gemme a legno più interne rispetto agli apici dominanti.

D) Rimonda del secco

Viene utilizzata sugli esemplari arborei che denotano presenza di branche, rami o parti apicali secche e

consiste nell'asportazione delle porzioni vegetative morte od in fase di deperienza. Include anche

l’asportazione delle infruttescenze delle conifere, con particolare riguardo a quelle di Araucaria.
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Nelle operazioni di rimonda del secco dalle conifere è prescritta anche l’asportazione dei nidi di

processionaria, e la successiva distruzione.

E) Potatura palme

Consiste nella eliminazione di uno o più verticilli di foglie, nonché di tutte le infiorescenze e delle

infruttescenze secche. Essa viene completata dalla pulizia dello stipite e formazione di capitello alla

francese, o della semplice scalpellatura dei piccioli.

F) Potatura delle conifere

E’ volta, nella salvaguardia dell’aspetto caratteristico delle chiome, all’eliminazione delle parti secche,

compromesse, dei rami incrociati e di quelli in via di abbandono. Deve conseguire, nel caso in particolare

del genere Pinus, la finalità di rendere la chioma equilibrata e ben penetrabile dai venti.

G) Eliminazione branche cariate

Consiste nell’asportazione di branche interessate da fenomeni di degenerazione dei tessuti legnosi, fino a

garantire l’eliminazione della porzione interessata.

H) Spalcatura

Consiste nella rimozione di uno o più palchi inferiori dell'albero, mediante asportazione completa dei rami

all'inserzione del fusto. E’ legata alla necessità di avere una maggiore quantità di luce a terra o di facilitare il

transito di pedoni o veicoli. Per evitare squilibri la chioma residua non dovrà essere, di norma, inferiore ai

2/3 dell'altezza totale dell'albero

28.2 Operazioni di potatura

Le operazioni di potatura dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, da personale altamente

specializzato che conosca lo sviluppo della pianta oggetto di intervento.

All’inizio di ogni intervento ordinato, il Direttore dell’ Esecuzione del Contratto supervisiona alla

predisposizione dell’albero campione (albero potato assunto a modello per i successivi interventi del

medesimo ambito) fornendo indicazioni verbali alle ditte aggiudicatarie per la regolare esecuzione degli

interventi.

Nell’ambito delle tipologie di potatura elencate, le operazioni indicano le modalità di intervento cesorio da

effettuare sulle chiome e più in particolare nella riduzione della lunghezza dei singoli rami.

Per la riduzione in lunghezza delle singole branche o dei rami, si dovrà utilizzare in tutti i casi possibili il

taglio di ritorno salvo diverse indicazioni del DEC.

Tutti i tagli dovranno essere effettuati rispettando il collare di corteccia del ramo, seguendo le

prescrizioni imposte dalla teoria C.O.D.I.T. (Compartimentalization Of Decay in Trees).

In arboricoltura è riconosciuto a livello internazionale che gli alberi in natura dispongono di meccanismi e

strutture proprie di “autopotatura”, in grado di isolare i rami e le branche non più produttivi, di rinnovare

una pianta matura o di bloccare possibili invasioni da agenti patogeni. Ciò che verrà richiesto nell’eseguire i

tagli di potatura è di rispettare queste barriere naturali dell’albero oggetto di intervento, tagliando
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all’esterno di quel caratteristico rigonfiamento detto “collare del ramo”. Si dovrà inoltre prestare la massima

attenzione nell’evitare lacerazioni della corteccia del fusto o della branca su cui c’è l’inserzione del ramo da

potare; proprio per evitare tali danneggiamenti, in presenza di rami pesanti si dovrà utilizzare la tecnica del

taglio in tre fasi.

La potatura, a prescindere dal rigoroso rispetto della pianta campione, dovrà tenere conto della rimonda del

secco, integrata dalla eliminazione di quei rami malformati, feriti o malati (in quest’ultimo caso dovranno

essere eliminati con le dovute precauzioni), dei rami in soprannumero o maldisposti, di quelli deboli e sottili

che si formano in particolare modo al centro della chioma; tali operazioni dovranno essere eseguite

sull’intera pianta, dalla base alla cima.

Di norma dovrà essere attuata una potatura che mantenga per ogni diramazione tre o al massimo quattro

branche primarie e per ognuna di esse una o due branche secondarie equilibrando e contenendo la chioma,

sempre nel rispetto delle forme naturali ed asportando la minor quantità possibile di vegetazione riducendo

il peso e la lunghezza dei rami secondari mantenuti, solo se necessario per motivi statici o di spazi.

È da escludersi per altro ogni tipo di potatura che si discosti dal modello citato salvo casi in cui si è resa

necessaria per motivi fitosanitari o di malformazione generale della pianta.

I tagli dovranno essere effettuati con il criterio del “taglio di ritorno” nel rispetto di quanto indicato; la

superficie degli stessi dovrà presentarsi liscia ed in caso di rami primari o secondari, il taglio dovrà risultare

quasi aderente al punto di inserimento, senza monconi sporgenti e comunque rispettoso del collare di

inserzione sul tronco e la corteccia del colletto del ramo inoltre la corteccia dovrà rimanere sana ed integra

senza slabbrature.

Al termine della potatura di ogni pianta, se richiesto dal DEC, tutte le superfici di taglio, bordi compresi,

dovranno essere ricoperte con prodotti disinfettanti (da usare nel rispetto di quanto previsto dal PAN e

secondo le prescrizioni riportate in etichetta e nella scheda tecnica). Tali prodotti, dovranno essere

approvati dal DEC.

Tutti gli attrezzi impiegati se richiesto dal DEC, dovranno sempre essere accuratamente disinfettati prima di

passare ad interventi su altre piante. In caso di fitopatie in atto tale precauzione andrà sempre adottata

prima di passare a interventi su altri rami della stessa pianta.

28.3 Operazioni di abbattimento

L’impresa appaltatrice provvede all’abbattimento delle essenze arboree solo ed esclusivamente previa

autorizzazione della Stazione Appaltante.

Le operazioni di abbattimento sono effettuate con l’ausilio di personale altamente specializzato ed

utilizzando tutte le precauzioni che il caso richiede. Di norma, l'abbattimento deve essere eseguito

mediante taglio progressivo della chiome e del tronco. Soltanto in rari casi, e comunque solo previa

autorizzazione della D.L., gli esemplari arborei potranno essere abbattuti con un solo taglio al piede. I rami e

i tronchi recisi dovranno essere legati con funi e calati a terra, guidati per tutto il percorso, facendo

attenzione a non provocarne la caduta libera.

In ogni caso, la rimozione dei rami, dei tronchi o parte di branche di rami, dovrà avvenire nella massima

sicurezza, tanto da non provocare danni a persone o a cose ed alla vegetazione sottostante.
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Si fa obbligo alla ditta appaltatrice di segnalare alla D.L., qualora si rendesse necessario, pericoli di qualsiasi

natura e tipo, al fine di permettere alla stessa di effettuare le opportune valutazioni e quindi adottare i

provvedimenti del caso.

Nell’esecuzione dei lavori la Ditta appaltatrice porrà la massima cura affinché non si abbia a compromettere

in alcun modo la vegetazione esistente, la quale, se danneggiata, sarà sostituita dall’Impresa appaltatrice

nello stesso numero e consistenza.

28.4 Operazioni di potatura o abbattimento di soggetti affetti da fitopatogeni

Le operazioni di abbattimento a carico di soggetti affetti da fitopatogeni per i quali è prevista lotta

obbligatoria (es. platani affetti da Ceratocystis fimbriata , pini infestati da Thaumetopoea pityocampa,

palme attaccate Rhynchophorus ferrugineus) dovranno avvenire nel pieno rispetto della normativa vigente

in materia, quali Decreti Ministeriali e normativa regionale, che dettano misure finalizzate all'eradicazione o

al contenimento dell'agente patogeno.

Il personale addetto alla somministrazione dei prodotti antiparassitari deve essere dotato di tutti i

dispositivi di protezione individuale previsti in ottemperanza al D.L.vo 81/08 e ss.mm.ii., nonché di

abilitazione all’uso dei fitofarmaci rilasciata ai sensi del D.P.R. 03.08.1968 n°1255 (patentino per l’acquisto e

uso dei prodotti antiparassitari).

28.5 Interventi in tree climbing

Nelle zone non raggiungibili da mezzi operativi o comunque laddove richiesto dal DEC i lavori di

potatura, rimonda del secco e risanamento ed abbattimento dovranno essere effettuati con il sistema del

Tree Climbing. Tale tecnica consente all’operatore di lavorare in completa sicurezza sulla pianta, grazie

all’uso di corde e imbracature che permettono la salita, la discesa o lo stazionamento in quota senza l’uso

degli usuali mezzi eleva persone.

Gli operatori che utilizzeranno la tecnica del tree-climbing dovranno essere abilitati ad operare su fune

secondo quanto previsto dall’allegato XXI del D.Lgs 81/2008 ed essere in regola con gli aggiornamenti.

Le operazioni con la tecnica del tree-climbing dovranno utilizzare attrezzature per lavori temporanei in

quota con l’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi di cui al D.Lgs. 8 luglio 2003, n.

235, intendendosi con ciò le attrezzature ed i DPI conformi alle seguenti norme: EN 1891-A EN 361 EN 358

EN 813 EN 362 EN 354 EN 567 EN 341-A EN 355 EN 12278 EN 566 EN 795 e, comunque a tutte le norme di

settore vigenti al momento dell' esecuzione degli interventi.

28.6 Ulteriori prescrizioni

Una volta completate le operazioni di potatura o abbattimento, l’Impresa appaltatrice dovrà provvedere

all’immediato allontanamento dei materiali di risulta e al relativo recupero o smaltimento.

Gli oneri di carico, trasporto e smaltimento e/o recupero dei residui e dei rifiuti derivanti dalle operazioni di

potatura e abbattimento sono a completo carico dell’appaltatore; solo nel caso di interventi su soggetti

arborei affetti da parassiti e per i quali è previsto lo smaltimento obbligatorio dei residui vegetali in impianto

autorizzato, nei singoli contratti applicativi saranno indicati i costi di smaltimento da rimborsare a fattura.
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28.7 Allestimento Cantieri

Prima di eseguire qualunque tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno essere

ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ecc, …) e dalle

infestanti (tramite taglio basso e raccolta dei residui).

A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo

assoluto di disperdere nel terreno oli, idrocarburi, benzine, vernici o altro materiale inquinante, facendo

particolare attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da non depositarsi

sull’area.

L’Appaltatore è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (sacchi di concime vuoti,

frammenti di filo metallico, pietre, ecc,...), gli utensili utilizzati e nel caso emergano materiali estranei, anche

questi dovranno essere rimossi, in accordo con la D.L. e sempre nei limiti e nel rispetto delle norme vigenti

in materia di rifiuti. Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo

imbrattati, anche da terzi dovranno essere accuratamente puliti. I materiali di risulta dovranno essere

allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree attrezzate e autorizzate.

L’aggiudicatario dovrà porre particolare attenzione e cura nell’allestimento della cartellonistica di cantiere,

in particolare qualora l’intervento si svolga almeno in parte su viabilità. In particolare, fermo restando i

disposti dal Codice della Strada, dovranno essere osservate le disposizioni sottoriportate.

Divieto di sosta e di fermata con rimozione forzata

L’impresa è tenuta a posizionare almeno 48 ore prima dell’intervento un numero minimo di 10 cartelli di

divieto di sosta e di fermata con rimozione forzata.

Segnalazioni viabilistiche

Il cantiere dovrà essere delimitato in maniera ben visibile utilizzando nastro vedo e birilli ed apponendo sia

un cartello di divieto di accesso ai pedoni lungo tutti i lati liberi del cantiere, sia un cartello relativo alla

natura del rischio. Dovranno essere apposti i cartelli di segnalazione del cantiere mobile (lavori in corso,

limite massimo di velocità pari a 20 km/h, restringimento della carreggiata, doppio senso alternato, pericolo

generico con apposita dicitura, frecce direzionali, birilli, fine del limite massimo di velocità, come di seguito

riportato .

Movieri

Il Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada prevede questa figura per la regolazione del

traffico. E’ necessario quindi che l’aggiudicatario individui il personale, in numero di 2 per ciascun cantiere

che nel contesto del cantiere assume tale ruolo e lo doti di palette o bandiere in modo da riuscire a gestire

l’utenza stradale e pedonale. Le dimensioni e le caratteristiche di questi strumenti di segnalazione sono

indicate nell’Art. 42 del Regolamento. In caso in cui le caratteristiche della strada non consentano la visibilità

dei movieri da parte degli automobilisti deve essere utilizzato un semaforo provvisorio.

Presegnalazioni

In corrispondenza di alcuni incroci prima del cantiere, a congrua distanza dall’area effettiva di cantiere (100
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m, 200 m…), sulla base di dati oggettivi, quali la larghezza della banchina e della carreggiata stradale,

l’intensità e la velocità del traffico, ubicazione della carreggiata stradale, occorre segnalare il possibile

rallentamento del traffico utilizzando il cartello di avvertimento (sfondo giallo), in formato di cm. 90 X 120 di

restringimento della carreggiata integrato da apposita dicitura.

Precisazioni

Tutta la segnaletica sopra descritta dovrà: essere rispondente nella forma e nei colori al Nuovo Codice della

Strada ed al relativo regolamento; essere in buono stato di conservazione; possedere una base solida ed

appesantita; essere quotidianamente disponibile in cantiere in quantità adeguata.
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